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NUOVE REGOLE PER LE ACQUE METEORICHE E 
INVARIANZA IDRAULICA: 

L’IMPATTO SULLE AZIENDE DEL PIANO TUTELA ACQUE

Il principio dell'invarianza idraulica nel Regolamento della Regione FVG: 
casi applicativi e criticità



L’invarianza idraulica                   
casi applicativi e criticità

ALLEGATO ALLA D.G.R. n. 800 DEL 21 marzo 2018
Il Regolamento recante le disposizioni per l’applicazione del principio dell’invarianza 
idraulica (di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della L.R. 29 aprile 2015, n. 11)

disciplina sotto gli aspetti idrologici e idraulici, le conseguenze :

- delle nuove trasformazioni del territorio regionale a seguito delle
pianificazione

- degli interventi di trasformazione fondiaria
- degli interventi di tipo edilizio

mira a contenere il potenziale incremento dei deflussi nella rete idrografica e nella
rete di drenaggio a seguito di precipitazioni meteoriche sia sotto l’aspetto dei
deflussi generati sulle aree trasformate che sulla risposta sul corpo idrico ricettore

2

Riferimento normativo



Esempi degli effetti degli incrementi dei
deflussi nella rete idrografica e nella rete
di drenaggio a seguito di precipitazioni
meteoriche nel comprensorio di Bonifica
degli ultimi anni

Possibili effetti
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67,7 kmq di territorio

Aree sotto il livello medio marino

195,3 kmq di territorio

Quota fino a 1 metro sul livello medio marino

278,5 kmq di territorio

Quota fino a 2 metri sul livello medio marino

312,6 kmq di territorio

Quota fino a 2,5 metri sul livello medio marino

Aree particolarmente sensibili

L’invarianza idraulica                   
casi applicativi e criticità



Art. 3 Definizioni 1
m) INVARIANZA IDRAULICA: principio secondo il quale la trasformazione di un’area
avviene senza provocare aggravio della portata di piena del corpo idrico o della rete
di drenaggio ricevente i deflussi originati dall’area stessa;

k) IMPATTO “SIGNIFICATIVO AI FINI DELL’INVARIANZA IDRAULICA”: potenziale
trasformazione di suolo (post operam) peggiorativa, rispetto alla situazione iniziale
(ante operam), in termini di risposta idrologica;

coefficiente di afflusso Ψ: il rapporto tra il volume totale delle acque
meteoriche superficiali defluite alla sezione di chiusura di un dato bacino
scolante e il volume totale degli afflussi meteorici (sullo Ψ medio ponderale)

g) COEFFICIENTE UDOMETRICO MASSIMO AMMISSIBILE UMAX (l/sec/ha): la 
portata massima specifica che, in una situazione post operam, può essere scaricata 
dalla superficie trasformata, nel sistema di drenaggio di valle (rete di drenaggio e 
rete idrografica); 
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Art. 3 Definizioni 2
s) SUPERFICIE DI RIFERIMENTO S: superficie complessiva (ad es. un lotto) sulla
quale, a seguito di una trasformazione che interessa anche solo una parte di essa, e
possibile si produca un’alterazione del valore del coefficiente di afflusso medio
ponderale sull'intera superficie. S e uno dei parametri di riferimento per la
determinazione del livello di significativita della trasformazione

b) ASSEVERAZIONE DI “NON SIGNIFICATIVITA”: attestazione con la quale si dichiara 
che la trasformazione non e significativa ai fini dell’invarianza idraulica, in quanto 
l'impatto della trasformazione e trascurabile

r) STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA AI FINI DELL’INVARIANZA IDRAULICA:
studio di carattere idrologico-idraulico teso a dimostrare, per una data
trasformazione, il rispetto, anche mediante l’adozione di misure compensative, del
principio di invarianza idraulica per un assegnato tempo di ritorno;
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Art. 2 - Ambito di applicazione-esclusioni
2. Non sono soggetti gli interventi:
a) subordinati a SCIA, con superficie di riferimento "S" ≤ "SMIN"
b) soggetti a comunicazione di conformità urbanistica con superficie di 
riferimento "S" ≤ "SMIN";
c) in attività edilizia libera di cui all’articolo 16 L.R. 19/2009

L.R. 29 aprile 2019 n.6 «Misure urgenti per il recupero della competitività regionale»
art 19 bis L.R. 11/2015 : Non sono soggetti al principio dell'invarianza idraulica:

a) gli interventi edili di nuova costruzione o ampliamento di edifici esistenti che 
comportino la realizzazione di nuova superficie impermeabile < 40 % dell'area 
oggetto di intervento e comunque non superiore a 500 mq;
b) le coperture a verde ricoperte completamente da uno strato vegetale, dotate dei 
dispositivi idraulici individuati dal regolamento di cui all'articolo 14, comma 1, 
lettera k).
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Attività in edilizia libera
Art. 16 comma 2 della L.R. 19/2009 edifici o le aree destinati ad attività industriali
o artigianali:

a) opere necessarie a realizzare, integrare, mantenere in efficienza o adeguare gli impianti
tecnologici e i relativi volumi tecnici in conformità alle ordinarie esigenze di servizio o alle
norme di sicurezza
b) realizzazione di volumi tecnici non idonei alla presenza di manodopera, realizzati con lo
scopo di proteggere apparecchi o sistemi (cabine per trafi, stazioni trasmissione dati e
comandi);
c) vasche di trattamento e decantazione, nonché trincee a cielo aperto, destinate a
raccogliere tubazioni di processo e servizi;
e) basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all'aperto per la modifica e il
miglioramento di impianti esistenti, nonché attrezzature per la movimentazione di materie
prime e prodotti alla rinfusa e in confezione (nastri trasportatori, coclee, scivoli, elevatori);
f) deposito di container o simili, con superficie coperta ≤ 10% della superficie coperta
dell'edificio esistente e comunque < 120 mq.
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Art. 4 Studio di compatibilità idraulica (c.5)
a) dimostra che l’esistente livello di pericolosità idraulica non viene aggravato per
effetto delle nuove previsioni di trasformazione;
d) prevede dispositivi di compensazione o volumi d’invaso, che consentano la
laminazione delle piene e, ai quali, laddove possibile, possano essere associati
adeguati dispositivi idraulici finalizzati a favorire l’infiltrazione dell’acqua nel
sottosuolo, nel rispetto della normativa in materia di tutela dell'ambiente;
e) analizza la coerenza delle soluzioni prospettate ai fini del rispetto del principio di
invarianza idraulica rispetto alle condizioni di pericolosità definite dai Piani stralcio di
distretto per l'assetto idrogeologico (PAI), nel caso di trasformazioni che ricadano
all’interno di zone classificate pericolose dal punto di vista idraulico;
i) indica gli eventuali vincoli di portata relativi agli scarichi in termini di massimo
valore ammissibile di coefficiente udometrico.
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Art. 5 Livelli di significativitàdelletrasformazioni
«significativo» ai fini dell’invarianza idraulica è la potenziale trasformazione
peggiorativa in termini di risposta idrologica di suolo, intesa come ante e post
operam.

ASSEVERAZIONE

STUDIO DI 
COMPATIBILITÀ 
IDRAULICA 
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Livello di significatività della 

trasformazione

S≤500 mq

Oppure  

S>500 mq e Ψmedio rimane costante o diminuisce

Oppure  

scarico diretto a mare o in laguna o in altro corpo 

idrico recettore il cui livello idrico non risulta 

influenzato in modo apprezzabile dagli apporti 

meteorici.

CONTENUTO 500 mq <S≤ 1000 mq

MODERATO 1000 mq <S≤ 5000 mq

MEDIO 0,5 ha <S≤ 1 ha

ELEVATO 1 ha <S≤ 5 ha o S > 5 ha e Ψmedio < 0.4

MOLTO ELEVATO S > 5 ha e  Ψmedio ≥ 0.4

NON SIGNIFICATIVO o TRASCURABILE

INTERVENTI EDILIZI

art.2 c.1 lettera c) d)

raccomandato
buone pratiche costruttive

Semplificata – no invasi

Più conservativa invasi 2 su 3

buone pratiche costruttive

Più conservativa invasi 2 su 3

Più conservativa invasi 2 su 3

Modellazione idrologica-idraulica



All 1.-5 Metodi di calcolo per lo studio di compatibilità
PER GLI INTERVENTI EDILIZI

Per il livello CONTENUTO :Studio in forma semplificata, 
non obbligatori volumi di invaso 
vanno descritti gli interventi mitigatori introdotti
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metodo 1 metodo 2 metodo 3

MODERATO
Metodo del 

serbatoio lineare

Metodo delle sole 

piogge

Metodo italiano 

dell’invaso diretto

MEDIO
Metodo del 

serbatoio lineare

Metodo delle sole 

piogge

Metodo 

cinematico o della 

corrivazione

ELEVATO
Metodo del 

serbatoio lineare

Modellistica 

idrologico-idraulica

Metodo 

cinematico o della 

corrivazione

MOLTO 

ELEVATO

Tipo di analisi per la determinazione del volume di invaso

Modellistica idrologico-idraulica



ALL.1 – 15 Buone pratiche costruttive
Mirano al controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche superficiali per:
attenuare i volumi e picchi di piena (minore impermeabilità, agevolare
evapotraspirazione e infiltrazione suolo)
Le buone pratiche impattano sul calcolo di Ψmedio

L’efficienza ed efficacia vanno mantenute e monitorate
nel tempo
Esempi di buone pratiche costruttive:

• tetti e pareti verdi
• cisterne domestiche e di raccolta

• pavimentazioni porose

• pavimentazioni permeabili

• cunette filtranti vegetate e fasce di infiltrazione

• pozzetti di infiltrazione
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Art. 9 Interventi edilizi

1. Lo studio di compatibilità idraulica è propedeutico all'approvazione del progetto
e in difetto il comune non rilascia il titolo edilizio

2. per livello di significatività moderato o medio, il Comune può chiedere un parere
collaborativo all’ente gestore

3. per livello di significatività elevato o molto elevato, il Comune trasmette lo studio
e il parere di compatibilità idraulica all’Ente gestore ai fini dell’emissione del parere
di compatibilità idraulica che verrà recepito nel titolo abilitativo.

N.B. art. 4 comma 2 studio di compatibilità idraulica redatto da tecnici laureati
dotati di adeguata competenza nel calcolo idraulico ed idrologico
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Art. 11 Piani di manutenzione
1. I dispositivi di compensazione, gli eventuali dispositivi idraulici inclusi i manufatti
accessori per il loro corretto funzionamento, gli interventi realizzati secondo le
buone pratiche costruttive, rientrano tra le opere di urbanizzazione primaria di cui
all’articolo 5, comma 2 del "Regolamento di attuazione della L.R. n. 19/2009
"Codice regionale dell'edilizia"
2. La previsione di realizzazione dei dispositivi e degli interventi è condizione
necessaria ai fini del rilascio del titolo edilizio ed e contestuale all’attuazione delle
trasformazioni
3. I dispositivi e gli interventi sono corredati di un piano di manutenzione
4. Il piano di manutenzione è attuato a cura e spese dei proprietari delle aree
interessate dalle trasformazioni. I proprietari delle aree interessate possono
stipulare convenzioni con gli enti gestori.
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ALL.1 – 10 Coeff. udometrico max ammissibile umax

La portata massima specifica ammissibile che può essere scaricata nel sistema di
drenaggio di valle espressa in litri al secondo per ettaro (l/s·ha) va determinata:

- nella condizione «ante operam» utilizzando i metodi di calcolo idrologico-
idraulici proposti nel documento tecnico allegato al regolamento oppure
utilizzando altre formule equivalenti presenti in letteratura;

- concordata con l’ente gestore del sistema di drenaggio di valle

Valori adottati dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana:

per area urbana 𝒖=𝟏𝟎𝟎 𝒍/𝒔∙𝒉𝒂
per area agricola 𝒖=𝟏𝟎 𝒍/𝒔∙ 𝒉𝒂
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- Dotati di piano di manutenzione e vanno monitorati;
- Dispositivi di troppo pieno con recapito in rete di 

smaltimento superficiale;
- devono svuotarsi entro 48 ore

Maggiormente utilizzati:

- Bacini di detenzione svuotabili dopo evento anche
parzialmente permanentemente riempite

- Supertubi collettori di diametro sovradimensionato

- Vasche volano chiuse (superficiali o sotterranee)
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ALL.1 – 11 Dispositivi di compensazione



Sistemi di infiltrazione acque meteoriche  (Non obbligatori)
Requisiti per utilizzo:

- Soggiacenza minima della falda da p.c. > 2 m
- No pericolo instabilità suoli e lontano da fondazioni
- Non provocare inquinamento falda
- In terreni con permeabilità K ≥ 10 -5 m/s
Maggiormente utilizzati:

- Pozzi drenanti
- Trincee drenanti
- Bacini e vasche di infiltrazione
- Bacini di detenzione
- Sistemi modulari geocellulari

17

L’invarianza idraulica                   
casi applicativi e criticità

ALL.1 – 12 Dispositivi idraulici - 1
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ALL.1 – 12 Dispositivi idraulici - 2
- Dotati di piano di manutenzione e vanno monitorati;
- Dispositivi di troppo pieno con recapito in rete di smaltimento superficiale;
- devono svuotarsi entro 48 ore

Utilizzo come misura compensativa:

- Al massimo per il 50% incremento portata
- Fino al 75% con appositi elaborati, con Tr 50

anni collina e Tr 100 pianura obbligatoria
perizia geologica (terreno e falda)

- 100% con Tr 100 anni (collina) e Tr 200 anni
pianura obbligatoria perizia geologica
(terreno e falda) e dimostrare che non si
può recapitare in corpo idrico superficiale



MODULISTICA regime transitorio

http://www.bonificafriulana.it/modulistica?field_categoria_delibra_bando_tid=213

19

L’invarianza idraulica                   
casi applicativi e criticità



MODULISTICA categorie intervento
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MODULISTICA definizione studio - asseverazione
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INTERVENTI EDILIZI

Fac - simili scaricabili
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MODULISTICA ente competente
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INTERVENTI EDILIZI
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Fac - simili scaricabili
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MODULISTICA ente Gestore
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Classificazione corsi d’acqua all. A L.R. 11/2015

http://www.bonificafriulana.it/servizi/distribuzione-irrigua
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ASSEVERAZIONE
L’asseverazione può essere sottoscritta dal
progettista e non obbligatoriamente da un
tecnico laureato dotato di adeguata
competenza nel calcolo idrologico ed
idraulico.
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PROPOSTE possibili migliorie
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- Definizione di superficie di riferimento

- Assicurare mantenimento dei volumi
esistenti ante operam (introdurre
l’ invarianza della porta critica)

- Introdurre valori soglia che «recuperano
territorio» e «premiano» le aree con un
adeguata risposta idrologica e idraulica
(es: invasi di 350 mc/ha e limite alla
portata di scarico)
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GRAZIE 

PER L’ ATTENZIONE


